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Caprotti: Cobolli Gigli, Esselunga andrà avanti con sue gambe 
(ANSA) - MILANO, 4 OTT - "Credo che Esselunga possa andare 
avanti con le proprie gambe. Caprotti si è circondato di manager 
capaci che potranno portare avanti" il gruppo "in maniera ancora 
efficiente e di qualità". Così il presidente di 
Federdistribuzione, Giovanni Cobolli Gigli, a margine del 
Consumer & Retail Summit a Milano. "E' chiaro che qualcosa potrà 
succedere in Esselunga" con la sua scomparsa - ha aggiunto - 
"però mi sembra che Caprotti abbia cercato di dare delle regole 
per quello che sarà il futuro" dell'azienda. (ANSA). 
 
Caprotti: Mion (Eurospin), a Esselunga non cambierà niente 
(ANSA) - MILANO, 4 OTT - Con la scomparsa di Bernardo 
Caprotti "credo che non succederà niente" ad Esselunga, anche 
perché "già da qualche anno si avvaleva di importanti manager 
che, immagino, proseguiranno". Ad affermarlo è l'a.d. di 
Eurospin, Romano Mion, a margine del Consumer & Retail Summit. 
"Caprotti è stato un personaggio - ricorda Mion - che ha segnato 
la storia della distribuzione dal dopoguerra ai giorni nostri". 
 
 
Esselunga: D'Este, non c'è nulla da temere per il futuro 
Milano, 4 ott. (AdnKronos) - Sul futuro di Esselunga "non c'è niente da temere. I 
supermercati sono radicati al territorio, nessuno li può portare via da qui. Esselunga 
rappresenta un valore molto importante per la grande distribuzione italiana. Chi la 
comprerà, se la comprerà qualcuno, o chi la gestirà, se la gestirà qualcuno, continuerà 
nella tutela del patrimonio, nel rapporto sempre con i consumatori". Così Alessandro 
D'Este, presidente e amministratore delegato Ferrero Italia, commentando le 
prospettive della catena di supermercati, a margine del decimo 'Consumer & Retail 
summit', che si tiene oggi nella sede del Sole 24 Ore, a Milano. 
"Secondo me - continua - non c'è altro spazio in Italia per nuovi distributori, ma 
piuttosto per una razionalizzazione del numero di distributori. Questo però non vuol 
dire che non ne compariranno altri".  
 
Esselunga: Cobolli, Caprotti ha lasciato regole per poter continuare 
Milano, 4 ott. (AdnKronos) - "E' chiaro che qualcosa potrà succedere. Però mi 
sembra che il dott. Caprotti abbia cercato di dare delle regole, tale era il suo amore 
per la sua azienda. Caprotti inoltre si era circondato di diversi manager, capaci, che 
saranno in grado di portare avanti Esselunga in maniera efficiente e di qualità, come 



 

era prima". Lo dichiara il presidente di Federdistribuzione, Giovanni Cobolli Gigli, a 
margine del decimo 'Consumer & Retail summit', che si tiene oggi nella sede del Sole 
24 Ore, a Milano, riferendosi alle sorti della catena di supermercati fondata da 
Bernardo Caprotti, scomparso pochi giorni fa.  
"Ritengo - prosegue - che Esselunga possa andare avanti con le proprie mani e con i 
propri piedi. Certo in Italia abbiamo un numero elevato di operatori della grande 
distribuzione organizzata. Da un lato è un vantaggio perchè significa maggior 
concorrenza, dall'altro può significare anche che in futuro alcune catene si uniscano e 
riescano a trovare economie di scala che ci sono quando si lavora con grossi fatturati 
e con maggiori quantità".  
 
 

 
Commercio: Milano, a confronto mondo della distribuzione e dei consumi 
Milano, 4 ott. (AdnKronos) - Focus su liberalizzazioni del commercio, fast fashion, 
nuovi trend nel settore del largo consumo e sui cambiamenti in corso sia sul versante 
dei prodotti sia su quello dei servizi e della comunicazione. Sono i temi della decima 
edizione del Consumer & Retail Summit, che si tiene oggi nella sede del Sole 24 Ore, 
in via Monte Rosa, a Milano. A far da filo conduttore del summit è l'innovazione 
come base dei prodotti proposti sul mercato e dei servizi offerti al consumatore.  
Sui consumi Alessandro D'Este, presidente e amministratore delegato Ferrero Italia 
Commerciale, dice che "stentano a decollare" per ragioni demografiche, economiche 
e di politiche di bilancio. "Le aziende di marca - prosegue - dovrebbero puntare sulla 
qualità certificata, su innovazione, investimenti in media e su differenziazione di 
valore, attraverso una differenziazione sostenibile". L'ad di Ferrero Commerciale 
spiega che serve una "semplificazione della catena", dal momento che sono "troppi" 
350 punti di consegna solo per la grande distribuzione organizzate; "troppi" anche i 
cinque livelli di organizzazione.  
Per migliorare il sistema della gdo, D'Este chiede al Governo meno tasse e di non 
aumentare l'Iva, ai retailer di selezionare fornitori di qualità e, infine, all'impresa di 
essere "seria".  
In tema di liberalizzazione del commercio, Giovanni Cobolli Gigli, presidente di 
Federdistribuzione, spiega che sono state volute dall'Unione Europea, che le ha 
chieste con "forza" al governo italiano, ma che l'industria le "deve sostenere". Il 
numero uno di Federdistribuzione ricorda che "le aperture domenicali nel commercio 
sono "necessarie e un servizio al consumatore". Sull'ipotesi di un ritorno con 
Confcommercio, emersa durante il dibattito, Cobolli precisa che "non c'è alcuna 
possibilità" di tornare insieme. "Mai - aggiunge - ridare potere sulle liberalizzazioni a 
enti locali e ritornare nelle mani di Regioni e Comuni, basti vedere la proposta 
'demenziale' del comune di Firenze".  
Enrico Postacchini, componente giunta per le politiche commerciali di 
Confcommercio, replica che l'associazione delle imprese "vuole un equilibrio" che 
punti a salvaguardare la peculiarità italiana di avere negozi di piccole medie 
dimensioni, per tutto il territorio.  



 

"Dopo cinque anni - interviene Maria Grazia Gabrielli, segretario generale Filcams 
Cgil - dall'introduzione delle liberalizzazioni, il risultato è modesto, con un aumento 
di part-time, di contratti a tempo indeterminato e dell'utilizzo di voucher, che non 
consentono ai giovani di avere una prospettiva per il futuro". 
Massimiliano Dona, segretario generale Unione nazionale dei consumatori, sostiene 
che l'innovazione vada accompagnata a strumenti per "educare" i consumatori e per 
renderli più consapevoli. Sul potere delle liberalizzazioni, dice che i consumatori "non 
possono dipendere dall'indole degli amministratori locali". 
 
 

 
Esselunga: Cobolli, Caprotti ha lasciato regole per poter continuare 
Milano, 4 ott. (Labitalia) - "E' chiaro che qualcosa potrà succedere. Però mi sembra 
che il dott. Caprotti abbia cercato di dare delle regole, tale era il suo amore per la sua 
azienda. Caprotti inoltre si era circondato di diversi manager, capaci, che saranno in 
grado di portare avanti Esselunga in maniera efficiente e di qualità, come era prima". 
Lo dichiara il presidente di Federdistribuzione, Giovanni Cobolli Gigli, a margine del 
decimo 'Consumer & Retail summit', che si tiene oggi nella sede del Sole 24 Ore, a 
Milano, riferendosi alle sorti della catena di supermercati fondata da Bernardo 
Caprotti, scomparso pochi giorni fa.  
"Ritengo - prosegue - che Esselunga possa andare avanti con le proprie mani e con i 
propri piedi. Certo in Italia abbiamo un numero elevato di operatori della grande 
distribuzione organizzata. Da un lato è un vantaggio perchè significa maggior 
concorrenza, dall'altro può significare anche che in futuro alcune catene si uniscano e 
riescano a trovare economie di scala che ci sono quando si lavora con grossi fatturati 
e con maggiori quantità".  
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Data Pubblicazione
04/10/2016

Sito Web
www.mark-up.it

Retail Summit – D’Este, Ferrero: come migliorare i consumi

In un mercato stagnante non c'è solo la tecnologia che può aiutare la ripartenza dei consumi. A Consumer & Retail Summit parla Alessandro D'Este,
Presidente e AD Ferrero Commerciale Italia

Il secondo intervento della giornata dedicata al decimo Consumer & Retail Summit è quello di Alessandro D'Este, Presidente e AD Ferrero

Commerciale Italia, intervistato da Lello Naso, Caporedattore Impresa & Territorio Il Sole 24 Ore.
Si parla di mercato, riconoscendone la stagnazione.
“Il futuro è il recente passato”, è l'esordio di D'Este, che parla di un carrello fermo in quantità e prezzi. E anche il leggero miglioramento nel mix non è
sufficiente a compensare, tanto che a conti fatti i consumi crescono dello 0,2 per cento.
Tuttavia, anche in momenti di crisi ci sono realtà che sanno crescere e questo vale anche per il retail.
D'Este divide gli operatori in grandi gruppi: da un lato quelli che fanno investimenti importanti (“Che costano in Capex”), che propongono formati nuovi ai
consumatori, di cui i consumatori si accorgono; dall'altro quelli che nel tempo sono stati capaci di stare molto vicini ai consumatori, magari perché hanno
investito prima, oppure perché hanno interpretato in modi nuovi i bisogni; e poi ci sono quelli che non hanno mostrato segni di attenzione o non hanno
saputo segmentare, o non hanno saputo innovare. E non è un caso che queste ultime sono quelle che sono andate peggio.

Ma innovare non è semplicemente guardare al digitale.
Innovare per D'Este significa anche pensare diversamente alcune attività e azioni. In primis gli assortimenti: “I prodotti follower, i simil-locali, quelli in
esclusiva erodono spazio e capacità di scelta. Offrendo troppe referenze invece che chiarire le idee al consumatore, gli complicano le scelte. L'eccesso di
offerta porta alla rinuncia. L'eccesso di assortimento, senza saper presentare le caratteristiche distintive di ogni prodotto sono dannose, rendono l'attività
più costosa”.

Ma in sintesi cosa chiede D'Este per migliorare i consumi?
“Allo Stato chiedo di non aumentare l'iva perché non ce lo possiamo permettere. Chiedo meno leggi, ma insieme chiedo che quelle che ci siano siano
controllate e applicate. Al retail chiedo di saper selezionare i fornitori, all'industria di essere seria”.

Tag:Consumer & Retail Summit 2016 Ferrero

http://www.mark-up.it/retail-summit-deste-ferrero-come-migliorare-i-consumi/
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Data Pubblicazione
05/10/2016

Sito Web
www.mark-up.it

Retail Summit: un successo la 10ª edizione

Grande partecipazione alla giornata di analisi e approfondimenti dedicati al tema dell'innovazione e alla capacità di Industria di marca e Retail di cambiare
passo per recuperare la giusta sintonia con la clientela moderna

Una forte affluenza di pubblico professionale ha accompagnato la 10ª edizione del Consumer & Retail
Summit organizzato come da tradizione da Mark Up e Gdoweek in collaborazione con Il Sole 24Ore e tenutosi nella consueta cornice della sede del
Gruppo 24Ore, in via Montuosa a Milano. I partecipanti iscrittisi all'evento sono stati oltre 1.600, suddivisi fra la sala convegni principale e l'auditorium
laterale collegato via video. I 25 relatori hanno analizzato nel corso della giornata i temi focali proposti dall'edizione 2016, incentrati sull'innovazione e
sulla capacità di creare cambi di passo dirompenti per recuperare la piena attenzione e fiducia dei consumatori. 

La partecipazione è stata molto proattiva nel corso dei lavori, come dimostra anche l'intensa attività
che ha accompagnato il live twitting su #retail2016, capace di raggiungere il 3° posto di giornata nella classifica Top Tweet Italia con oltre 1.500 tweet
lanciati. Le visualizzazioni sull'account Mark Up sono state 47.811, mentre quelle su Gdoweek hanno superato quota 27.000. Un lungo e commosso
applauso della platea ha accompagnato il saluto a Bernardo Caprotti, indiscusso protagonista del retail italiano spentosi nei giorni scorsi all'età di 90 anni.

Tag:Consumer & Retail Summit 2016
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Ma quanta paura fa l'innovazione

#inTendenza Alberto Zunino, Boston Consulting Group mette in luce le contraddizioni delle aziende che riconoscono la necessità di cambiare passo, ma
sono troppo lente e timorose

Cristina Lazzati*

 ×

Innovare è oggi la parola d'ordine che percorre settori e mestieri, ma la sua velocità ed efficacia dipende dalle persone. Questa la premessa di Alberto
Zunino, Boston Consulting Group, che nella sua presentazione al decimo Consumer & Retail Summit organizzato da Mark Up, Gdoweek e Gruppo 24
ORE, ha sottolineato come non è solo la capacità di innovare a vincere ma anche la velocità in cui queste innovazioni vengono messe in pista. Qualche
esempio di bradipismo mortale? Nokia, Blockbuster e le librerie Borders battuti da antagonisti decisamente più veloci, Apple, Netflix, Amazon …
Così, se la percentuale di Senior Executive che mette l'innovazione nelle priorità aziendali è salita dal 65% del 2009 all'80% del 2015, le paure
l'innovazione suscita non sono sparite e ancora oggi sono il più grande ostacolo alla crescita. Tra queste Zunino cita:

La paura di cannibalizzazione del core business che spinge verso cambiamenti incrementali e annega nell'ovvia l'innovazione
La ricerca di risultati prevedibili e interpretabili che fa sì che si lavori sempre con i “soliti” fornitori esterni che tuto il settore già utilizza.
Rassicurante ma non certo portatore di nuove idee
Il tempo che spesso defocalizza dal nuovo perché l'operatività quotidiana ha sempre la precedenza?
La paura del fallimento, che obbliga a mille verifiche allungando così i tempi del time-to-market (i tempi cioè in cui un prodotto viene ideato,
prodotto e arriva sul mercato)
Infine, la resistenza nell'organizzazione che fa arrivare sul mercato progetti già vecchi o comunque obsoleti. I classici “muri di gomma”.

Pensiamo a come la velocità abbia fatto emergere un mondo, quello del fast fashion, che ha portato il time to market da 18 mesi a 4-6 settimane,
rendendo così possibile sfruttare al massimo i trend in corso.

Qual è dunque la lezione da imparare? Secondo BCG bisogna guardare al mondo digitale e cooptare alcune regole …

1. Rompere gli schemi e osare, innanzitutto, cambiare paradigma, muoversi in maniera non continuativa
2. Immaginare il futuro, guardare a 3-5 anni. Che cosa si è sempre fatto? Copiare dal leader di mercato il suo “meglio”: peccato che la medesima
strategia sia attuata da tutta la concorrenza, quindi dov'è la differenziazione?
3. Conoscere i clienti, a fondo, intimamente. Basta statistiche e un po' di focus group; necessario conoscere il consumatore più intimamente, passare a
ricerche etnografiche che siano in grado di coglierne i mutamenti.
4. Adottare un approccio di portafoglio, bilanciare investimenti nel futuro e costruzione di nuovi core business: non basta innovare ma essere consistenti
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nell'innovazione.
5. Strutturare un processo veloce, iterativo, il passaggio dunque da un approccio analogico fatto di porte funzionali da “aprire”: stop and go a uno
circolare in cui si costruisce, si testa e si impara.
6. Costruire team multidisciplinari. Nella norma, si lavora per funzioni in maniera prevalentemente sequenziale di passaggio di responsabilita? tra i team.
Per favorire l'innovazione si dovrebbe diversificare i talenti e le capabilities, incentivare la collaborazione tra diverse figure professionali.
7. Delegare e responsabilizzare: le strutture eccessivamente verticali oggi sono come scalare una montagna, il nuovo, l'appena nato non ce la fa.

La ricetta di BCG per l'innovazione? “Se si vuole mantenere il proprio posizionamento, innovare è una necessità. Per farlo è necessario partire da un
approccio di portafoglio. Non temere di sfidare gli schemi, i modelli di business, testando, adattando e implementando nuove idee velocemente e, infine,?
adattare l'organizzazione e il modello operativo in modo da garantire velocità, focus e rendicontazione”.
*direttore Markup e Gdoweek 

http://www.repubblica.it/economia/rapporti/osserva-italia/trend/2016/10/10/news/ma_quanta_paura_fa_l_innovazione_-149464243/
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Data Pubblicazione
04/10/2016
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www.liberoquotidiano.it

Commercio: Milano, a confronto mondo della distribuzione e dei consumi

Milano, 4 ott. (AdnKronos) - Focus su liberalizzazioni del commercio, fast fashion, nuovi trend nel settore del largo consumo e sui cambiamenti in corso
sia sul versante dei prodotti sia su quello dei servizi e della comunicazione. Sono i temi della decima edizione del Consumer & Retail Summit, che si tiene
oggi nella sede del Sole 24 Ore, in via Monte Rosa, a Milano. A far da filo conduttore del summit è l'innovazione come base dei prodotti proposti sul
mercato e dei servizi offerti al consumatore.

Sui consumi Alessandro D'Este, presidente e amministratore delegato Ferrero Italia Commerciale, dice che "stentano a decollare" per ragioni
demografiche, economiche e di politiche di bilancio. "Le aziende di marca - prosegue - dovrebbero puntare sulla qualità certificata, su innovazione,
investimenti in media e su differenziazione di valore, attraverso una differenziazione sostenibile". L'ad di Ferrero Commerciale spiega che serve una
"semplificazione della catena", dal momento che sono "troppi" 350 punti di consegna solo per la grande distribuzione organizzate; "troppi" anche i cinque
livelli di organizzazione.

Per migliorare il sistema della gdo, D'Este chiede al Governo meno tasse e di non aumentare l'Iva, ai retailer di selezionare fornitori di qualità e, infine,
all'impresa di essere "seria".

http://www.liberoquotidiano.it/news/economia/11983918/commercio-milano-a-confronto-mondo-della-distribuzione-e-dei-consumi.html
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Esselunga: Cobolli, Caprotti ha lasciato regole per poter continuare

Milano, 4 ott. (AdnKronos) - "E' chiaro che qualcosa potrà succedere. Però mi sembra che il dott. Caprotti abbia cercato di dare delle regole, tale era il
suo amore per la sua azienda. Caprotti inoltre si era circondato di diversi manager, capaci, che saranno in grado di portare avanti Esselunga in maniera
efficiente e di qualità, come era prima". Lo dichiara il presidente di Federdistribuzione, Giovanni Cobolli Gigli, a margine del decimo 'Consumer & Retail
summit', che si tiene oggi nella sede del Sole 24 Ore, a Milano, riferendosi alle sorti della catena di supermercati fondata da Bernardo Caprotti,
scomparso pochi giorni fa.

"Ritengo - prosegue - che Esselunga possa andare avanti con le proprie mani e con i propri piedi. Certo in Italia abbiamo un numero elevato di operatori
della grande distribuzione organizzata. Da un lato è un vantaggio perchè significa maggior concorrenza, dall'altro può significare anche che in futuro alcune
catene si uniscano e riescano a trovare economie di scala che ci sono quando si lavora con grossi fatturati e con maggiori quantità".

http://www.liberoquotidiano.it/news/economia/11983831/esselunga-cobolli-caprotti-ha-lasciato-regole-per-poter-continuare.html
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Esselunga: D'Este, non c'è nulla da temere per il futuro

Milano, 4 ott. (AdnKronos) - Sul futuro di Esselunga "non c'è niente da temere. I supermercati sono radicati al territorio, nessuno li può portare via da
qui. Esselunga rappresenta un valore molto importante per la grande distribuzione italiana. Chi la comprerà, se la comprerà qualcuno, o chi la gestirà, se
la gestirà qualcuno, continuerà nella tutela del patrimonio, nel rapporto sempre con i consumatori". Così Alessandro D'Este, presidente e amministratore
delegato Ferrero Italia, commentando le prospettive della catena di supermercati, a margine del decimo 'Consumer & Retail summit', che si tiene oggi
nella sede del Sole 24 Ore, a Milano.

"Secondo me - continua - non c'è altro spazio in Italia per nuovi distributori, ma piuttosto per una razionalizzazione del numero di distributori. Questo
però non vuol dire che non ne compariranno altri".

http://www.liberoquotidiano.it/news/economia/11983829/esselunga-d-este-non-c-e-nulla-da-temere-per-il-futuro.html
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Esselunga: Cobolli, Caprotti ha lasciato regole per poter continuare

04/10/2016 13:20

Milano, 4 ott. (AdnKronos) - "E' chiaro che qualcosa potrà succedere. Però mi sembra che il dott. Caprotti abbia cercato di dare delle regole, tale era il
suo amore per la sua azienda. Caprotti inoltre si era circondato di diversi manager, capaci, che saranno in grado di portare avanti Esselunga in maniera
efficiente e di qualità, come era prima". Lo dichiara il presidente di Federdistribuzione, Giovanni Cobolli Gigli, a margine del decimo 'Consumer & Retail
summit', che si tiene oggi nella sede del Sole 24 Ore, a Milano, riferendosi alle sorti della catena di supermercati fondata da Bernardo Caprotti,
scomparso pochi giorni fa. "Ritengo - prosegue - che Esselunga possa andare avanti con le proprie mani e con i propri piedi. Certo in Italia abbiamo un
numero elevato di operatori della grande distribuzione organizzata. Da un lato è un vantaggio perchè significa maggior concorrenza, dall'altro può
significare anche che in futuro alcune catene si uniscano e riescano a trovare economie di scala che ci sono quando si lavora con grossi fatturati e con
maggiori quantità".

Adnkronos

http://www.iltempo.it/adn-kronos/2016/10/04/esselunga-cobolli-caprotti-ha-lasciato-regole-per-poter-continuare-1.1579438?
localLinksEnabled=false
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Esselunga: D'Este, non c'è nulla da temere per il futuro

04/10/2016 13:10

Milano, 4 ott. (AdnKronos) - Sul futuro di Esselunga "non c'è niente da temere. I supermercati sono radicati al territorio, nessuno li può portare via da
qui. Esselunga rappresenta un valore molto importante per la grande distribuzione italiana. Chi la comprerà, se la comprerà qualcuno, o chi la gestirà, se
la gestirà qualcuno, continuerà nella tutela del patrimonio, nel rapporto sempre con i consumatori". Così Alessandro D'Este, presidente e amministratore
delegato Ferrero Italia, commentando le prospettive della catena di supermercati, a margine del decimo 'Consumer & Retail summit', che si tiene oggi
nella sede del Sole 24 Ore, a Milano."Secondo me - continua - non c'è altro spazio in Italia per nuovi distributori, ma piuttosto per una razionalizzazione
del numero di distributori. Questo però non vuol dire che non ne compariranno altri".

Adnkronos

http://www.iltempo.it/adn-kronos/2016/10/04/esselunga-d-este-non-c-e-nulla-da-temere-per-il-futuro-1.1579434?
localLinksEnabled=false
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Grande distribuzione, sì alla tecnologia ma con il cliente al centro

di Valeria Zonca

Si è tenuto ieri a Milano il 10° Consumer & Retail Summit organizzato dal gruppo Sole 24 Ore in collaborazione con le testate Mark Up e GDO
Week, dal titolo ‘Disruptive Innovation', che ha voluto fare il punto sui nuovi trend del largo consumo e sui cambiamenti in corso sul versante di prodotti e
servizi, dopo l'approdo anche in Italia di player non tradizionali. Hanno partecipato esponenti di associazioni, di poli fieristici e di settori merceologici, con
un focus sul comparto Fast Fashion.

Al convegno ‘Servizio, prodotto, comunicazione. Le nuove regole del gioco' hanno partecipato quattro rappresentanti della distribuzione – Romano
Mion, ad della catena discount Eurospin, Mario Gasbarrino, ad di Unes, Grégoire Kaufman, direttore commerciale e marketing di Carrefour
Italia e Mario La Viola, direttore marketing, format, rete e sviluppo di Crai Secom -, introdotti dall'intervento di Cristina Favini, partner di Logotel.

Alla luce del contesto attuale, quali potranno essere le frontiere del negozio fisico? Disruptive Innovation è quella che stanno facendo i nuovi player, come
Cortilia, che consegna frutta e verdura a domicilio, ordinabili solo online, o Flying Tiger Copenhagen, il negozio fisico che senza e-commerce ha
creato un ‘caso', con 650 negozi nel mondo.

Partendo dal presupposto che “chi non è in grado di evolvere rischia l'estinzione”, come sostiene Gasbarrino, per tutti sono necessari nuovi modelli di
innovazione nelle relazioni con il consumatore. Che sia attraverso una politica di qualità a prezzi contenuti o nuovi format di punti vendita e filiere efficienti,
piuttosto che attraverso la multicanalità dell'offerta e la formazione del personale (sulla quale tutte le catene presenti hanno dichiarato di investire), solo
tecnologia e logistica non bastano e il cliente deve entrare a far parte della filiera.

L'e-commerce è comunque una delle tendenze in atto più cavalcate (“ma il Click & Collect non è e-commerce”, secondo l'ad di Unes) e dopo il recente
lancio di Carrefour.it con il servizio di consegna a domicilio della spesa (vedi notizia), anche Crai (che sta studiando il progetto con l'Università di
Milano) ed Eurospin offriranno il servizio.

Condividi

http://www.pubblicitaitalia.it/2016100562934/marketing/grande-distribuzione-si-alla-tecnologia-ma-con-il-cliente-al-centro
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Al Consumer & Retail Summit la “Disruptive Innovation” secondo Logotel

Per la loro portata disruptive grandi innovazioni come l'avvento dell'età digitale ridefiniscono radicalmente l'ecosistema in cui vivono le organizzazioni, il
ruolo produttivo delle imprese, il concetto di valore per il cliente e i modelli di business delle aziende stesse. “Ci siamo abituati a vedere l'innovazione
come tensione a un miglioramento continuo di un'offerta, di un servizio, di un modello di pagamento nella relazione con i Clienti – afferma Cristina Favini,
Strategist e Manager of Design di Logotel (nella foto) – ma cosa succede quando rompiamo gli schemi o un cliché? Quando un supermercato non ha
prodotti? Quando un punto vendita non ha la cassa? Quando non si paga più con i soldi? Quando a vendere è il cliente?”.

L'innovazione è di certo un tema “caldo” e di stretta attualità nel panorama italiano tanto che la decima edizione del Consumer & Retail Summit, che si
tiene oggi alla sede milanese del Gruppo 24 ORE di Milano, vi ha voluto dedicare una delle tre tavole rotonde previste in scaletta. Il summit, giunto alla
decima edizione ed organizzato da 24 ORE Eventi, è un'occasione per confrontarsi sulle sfide del retail, ripercorrendo gli scenari di oggi e di domani alla
luce delle grandi trasformazioni in atto soprattutto nella relazione con i consumatori.

Ad aprire la tavola rotonda intitolata “Disruptive innovation: servizio, prodotto, comunicazione. Le nuove regole del gioco” che prevede la
partecipazione di Ad, direttori marketing e responsabili commerciali di aziende del settore, sarà Cristina Favini di Logotel con un intervento di cui
anticipiamo i contenuti guida: “Innovare significa generare un nuovo inizio che abbia senso per le persone, che migliori la vita realmente – spiega lo
Strategist e Manager of Design di Logotel – di conseguenza ogni innovazione è uno strappo, un cambiamento portato a terra che viene adottato da molti.
Quindi l'interrogativo che dobbiamo porci è come far adottare le nuove regole del gioco alla nostra organizzazione? Come coinvolgere e portare a bordo
migliaia di persone che sono nei nostri punti di vendita, dietro i telefoni, dietro le casse, vera frontiera di avanguardia nella trasformazione nelle nostre reti
di vendita, in velocità in uno scambio continuo? Siamo tanto impegnati a rompere i cliché, rompiamo anche quello che riguarda le persone. Non parliamo
di social, di intranet, di e-learning ma di come coinvolgere e motivare ad agire il 100% di una rete di persone con obiettivi di business. Parliamo di fare il
design di nuovi modelli di relazione in contesti omnichannel. Alla base di ogni vera innovazione ci sono Community di persone in trasformazione. Una
trasformazione che Logotel favorisce e accompagna con la realizzazione di Business Community Network che ogni giorno mettono in connessione
migliaia di persone erogando servizi e contenuti. Le Business Community Network permettono alle aziende di essere più agili, ad esempio, grazie ai
feedback che vengono raccolti in tempo reale da tutte le persone dislocate sul territorio. In questo modo è possibile ritarare un'offerta commerciale per
renderla più appealing e in linea con i need dei Clienti finali. I partecipanti di una Community sono ingaggiati in una experience continua che ne aumenta
responsabilizzazione e autonomia. Le Business Community Network supportano un sistema motivazionale individuale e collettivo sempre orientato al
raggiungimento degli obiettivi di business. Durante questi 15 anni di lavoro dedicato alle Business Community Network ciò che ogni giorno ci sorprende
è la continua condivisione di esperienze e best practices che creano valore immediatamente disponibile per le persone di una organizzazione. Lo vediamo
nelle 30 Community che gestiamo per altrettante reti di vendita, per oltre 80.000 persone che supportiamo tutti i giorni, anche per venditori e filiali
internazionali. Progetti che, nel caso della Community più grande, sono dedicati a 21.000 persone; la community più longeva ha più di 15 anni. Una
Business Community Network significa fare design di nuovi modelli di relazione in contesti omnichannel”.

http://www.advertiser.it/2016100450857/aziende/la-disruptive-innovation-secondo-logotel
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Consumer & Retail Summit: Logotel apre la tavola rotonda dedicata alla “Disruptive
Innovation”

Per la loro portata disruptive grandi innovazioni come l'avvento dell'età digitale ridefiniscono radicalmente l'ecosistema in cui vivono le organizzazioni, il
ruolo produttivo delle imprese, il concetto di valore per il Cliente e i modelli di business delle aziende stesse. “Ci siamo abituati a vedere l'innovazione
come tensione a un miglioramento continuo di un'offerta, di un servizio, di un modello di pagamento nella relazione con i clienti – afferma Cristina Favini,
Strategist e Manager of Design di Logotel – ma cosa succede quando rompiamo gli schemi o un cliché? Quando un supermercato non ha prodotti?
Quando un punto vendita non ha la cassa? Quando non si paga più con i soldi? Quando a vendere è il Cliente?”.

Cristina Favini

L'innovazione è di certo un tema “caldo” e di stretta attualità nel panorama italiano tanto che la decima edizione del Consumer & Retail Summit che si
terrà oggi alla sede milanese del Gruppo 24 ORE di Milano, vi ha voluto dedicare una delle tre tavole rotonde previste in scaletta. Il summit, giunto alla
decima edizione ed organizzato da 24 ORE Eventi in collaborazione con le testate Mark Up e Gdo Week, è un'occasione per confrontarsi sulle sfide del
retail, ripercorrendo gli scenari di oggi e di domani alla luce delle grandi trasformazioni in atto soprattutto nella relazione con i consumatori.

Ad aprire la tavola rotonda intitolata “Disruptive innovation: servizio, prodotto, comunicazione. Le nuove regole del gioco” che prevede la partecipazione
di Ad, direttori marketing e responsabili commerciali di aziende del settore, sarà Cristina Favini di Logotel, con un intervento di cui anticipiamo i contenuti
guida: “Innovare significa generare un nuovo inizio che abbia senso per le persone, che migliori la vita realmente – spiega Cristina Favini – di conseguenza
ogni innovazione è uno strappo, un cambiamento portato a terra che viene adottato da molti. Quindi l'interrogativo che dobbiamo porci è come far
adottare le nuove regole del gioco alla nostra organizzazione? Come coinvolgere e portare a bordo migliaia di persone che sono nei nostri punti di
vendita, dietro i telefoni, dietro le casse, vera frontiera di avanguardia nella trasformazione nelle nostre reti di vendita, in velocità in uno scambio continuo?
Siamo tanto impegnati a rompere i cliché, rompiamo anche quello che riguarda le persone. Non parliamo di social, di intranet, di e-learning ma di come
coinvolgere e motivare ad agire il 100% di una rete di persone con obiettivi di business. Parliamo di fare il design di nuovi modelli di relazione in contesti
omnichannel. Alla base di ogni vera innovazione ci sono Community di persone in trasformazione.”

http://www.brand-news.it/player/agenzie/consumer-retail-logotel/
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Consumer & Retail Summit: Logotel apre la tavola rotonda dedicata alla “Disruptive
Innovation”

Categoria: Sponsorship, partnership, eventi e award 

Per la loro portata disruptive grandi innovazioni come l'avvento dell'età digitale ridefiniscono radicalmente l'ecosistema in cui vivono le organizzazioni, il
ruolo produttivo delle imprese, il concetto di valore per il Cliente e i modelli di business delle aziende stesse. “Ci siamo abituati a vedere l'innovazione
come tensione a un miglioramento continuo di un'offerta, di un servizio, di un modello di pagamento nella relazione con i Clienti - afferma Cristina Favini,
Strategist e Manager of Design di Logotel - ma cosa succede quando rompiamo gli schemi o un cliché? Quando un supermercato non ha prodotti?
Quando un punto vendita non ha la cassa? Quando non si paga più con i soldi? Quando a vendere è il Cliente?”. 

L'innovazione è di certo un tema “caldo” e di stretta attualità nel panorama italiano tanto che la decima edizione del Consumer & Retail Summit, che si
terrà oggi alla sede milanese del Gruppo 24 ORE di Milano, vi ha voluto dedicare una delle tre tavole rotonde previste in scaletta. Il summit, giunto alla
decima edizione ed organizzato da 24 ORE Eventi in collaborazione con le testate Mark Up e Gdo Week, è un'occasione per confrontarsi sulle sfide del
retail, ripercorrendo gli scenari di oggi e di domani alla luce delle grandi trasformazioni in atto soprattutto nella relazione con i consumatori. 

Ad aprire la tavola rotonda intitolata “Disruptive innovation: servizio, prodotto, comunicazione. Le nuove regole del gioco” che prevede la partecipazione
di Ad, direttori marketing e responsabili commerciali di aziende del settore, sarà Cristina Favini di Logotel, con un intervento di cui anticipiamo i contenuti
guida: “Innovare significa generare un nuovo inizio che abbia senso per le persone, che migliori la vita realmente – spiega Cristina Favini – di conseguenza
ogni innovazione è uno strappo, un cambiamento portato a terra che viene adottato da molti. Quindi l'interrogativo che dobbiamo porci è come far
adottare le nuove regole del gioco alla nostra organizzazione? Come coinvolgere e portare a bordo migliaia di persone che sono nei nostri punti di
vendita, dietro i telefoni, dietro le casse, vera frontiera di avanguardia nella trasformazione nelle nostre reti di vendita, in velocità in uno scambio continuo?
Siamo tanto impegnati a rompere i cliché, rompiamo anche quello che riguarda le persone. Non parliamo di social, di intranet, di e-learning ma di come
coinvolgere e motivare ad agire il 100% di una rete di persone con obiettivi di business. Parliamo di fare il design di nuovi modelli di relazione in contesti
omnichannel. Alla base di ogni vera innovazione ci sono Community di persone in trasformazione. Una trasformazione che Logotel favorisce e
accompagna con la realizzazione di Business Community Network che ogni giorno mettono in connessione migliaia di persone erogando servizi e
contenuti. Le Business Community Network permettono alle aziende di essere più agili, ad esempio, grazie ai feedback che vengono raccolti in tempo
reale da tutte le persone dislocate sul territorio. In questo modo è possibile ritarare un'offerta commerciale per renderla più appealing e in linea con i need
dei Clienti finali. I partecipanti di una Community sono ingaggiati in una experience continua che ne aumenta responsabilizzazione e autonomia. Le
Business Community Network supportano un sistema motivazionale individuale e collettivo sempre orientato al raggiungimento degli obiettivi di business.
Durante questi 15 anni di lavoro dedicato alle Business Community Network ciò che ogni giorno ci sorprende è la continua condivisione di esperienze e
best practices che creano valore immediatamente disponibile per le persone di una organizzazione. Lo vediamo nelle 30 Community che gestiamo per
altrettante reti di vendita, per oltre 80.000 persone che supportiamo tutti i giorni, anche per venditori e filiali internazionali. Progetti che, nel caso della
Community più grande, sono dedicati a 21.000 persone; la community più longeva ha più di 15 anni. Una Business Community Network significa fare
design di nuovi modelli di relazione in contesti omnichannel”

http://www.mediakey.tv/index.php?id=leggi-news&tx_ttnews%5Btt_news%5D=65938&cHash=1c0ec4a2b6b8c89e11d4e2a4249aaee9
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Consumer & Retail Summit: Logotel apre la tavola rotonda dedicata alla "Disruptive
Innovation"

Cristina Favini, Strategist e Manager of Design di Logotel

Pubblicato il: 04/10/2016 10:49

Cristina Favini: “Alla base di ogni innovazione ci sono Community di persone in trasformazione che condividono servizi e contenuti per
creare valore alle aziende”

Per la loro portata disruptive grandi innovazioni come l'avvento dell'età digitale ridefiniscono radicalmente l'ecosistema in cui vivono le organizzazioni, il
ruolo produttivo delle imprese, il concetto di valore per il Cliente e i modelli di business delle aziende stesse. “Ci siamo abituati a vedere l'innovazione
come tensione a un miglioramento continuo di un'offerta, di un servizio, di un modello di pagamento nella relazione con i Clienti - afferma Cristina Favini,
Strategist e Manager of Design di Logotel - ma cosa succede quando rompiamo gli schemi o un cliché? Quando un supermercato non ha prodotti?
Quando un punto vendita non ha la cassa? Quando non si paga più con i soldi? Quando a vendere è il Cliente?”.

L'innovazione è di certo un tema “caldo” e di stretta attualità nel panorama italiano tanto che la decima edizione del Consumer & Retail Summit, che si
terrà oggi alla sede milanese del Gruppo 24 ORE di Milano, vi ha voluto dedicare una delle tre tavole rotonde previste in scaletta. Il summit, giunto alla
decima edizione ed organizzato da 24 ORE Eventi in collaborazione con le testate Mark Up e Gdo Week, è un'occasione per confrontarsi sulle sfide del
retail, ripercorrendo gli scenari di oggi e di domani alla luce delle grandi trasformazioni in atto soprattutto nella relazione con i consumatori.

Ad aprire la tavola rotonda intitolata “Disruptive innovation: servizio, prodotto, comunicazione. Le nuove regole del gioco” che prevede la partecipazione
di Ad, direttori marketing e responsabili commerciali di aziende del settore, sarà Cristina Favini di Logotel, con un intervento di cui anticipiamo i contenuti
guida: “Innovare significa generare un nuovo inizio che abbia senso per le persone, che migliori la vita realmente – spiega Cristina Favini – di conseguenza
ogni innovazione è uno strappo, un cambiamento portato a terra che viene adottato da molti. Quindi l'interrogativo che dobbiamo porci è come far
adottare le nuove regole del gioco alla nostra organizzazione? Come coinvolgere e portare a bordo migliaia di persone che sono nei nostri punti di
vendita, dietro i telefoni, dietro le casse, vera frontiera di avanguardia nella trasformazione nelle nostre reti di vendita, in velocità in uno scambio continuo?
Siamo tanto impegnati a rompere i cliché, rompiamo anche quello che riguarda le persone. Non parliamo di social, di intranet, di e-learning ma di come
coinvolgere e motivare ad agire il 100% di una rete di persone con obiettivi di business. Parliamo di fare il design di nuovi modelli di relazione in contesti
omnichannel. Alla base di ogni vera innovazione ci sono Community di persone in trasformazione. Una trasformazione che Logotel favorisce e
accompagna con la realizzazione di Business Community Network che ogni giorno mettono in connessione migliaia di persone erogando servizi e
contenuti. Le Business Community Network permettono alle aziende di essere più agili, ad esempio, grazie ai feedback che vengono raccolti in tempo
reale da tutte le persone dislocate sul territorio. In questo modo è possibile ritarare un'offerta commerciale per renderla più appealing e in linea con i need
dei Clienti finali. I partecipanti di una Community sono ingaggiati in una experience continua che ne aumenta responsabilizzazione e autonomia. Le
Business Community Network supportano un sistema motivazionale individuale e collettivo sempre orientato al raggiungimento degli obiettivi di business.
Durante questi 15 anni di lavoro dedicato alle Business Community Network ciò che ogni giorno ci sorprende è la continua condivisione di esperienze e
best practices che creano valore immediatamente disponibile per le persone di una organizzazione. Lo vediamo nelle 30 Community che gestiamo per
altrettante reti di vendita, per oltre 80.000 persone che supportiamo tutti i giorni, anche per venditori e filiali internazionali. Progetti che, nel caso della
Community più grande, sono dedicati a 21.000 persone; la community più longeva ha più di 15 anni. Una Business Community Network significa fare
design di nuovi modelli di relazione in contesti omnichannel.”

http://www.adnkronos.com/immediapress/ict/2016/10/04/consumer-retail-summit-logotel-
-apre-tavola-rotonda-dedicata-alla-disruptive-innovation_2E5RaX2KEzRpY8kP8pEJsM.html
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